Il tubo digerente nei diversi animali

Intestino cefalico: cavita orale e strutture annesse
Intestino anteriore: faringe, esofago, stomaco
Intestino medio o tenue: duodeno (digiuno, ileo)
Interstino posteriore o crasso: colon, retto
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Tempi di svuotamento
a partire dall’assunzione
dei cibi

La permanenza del cibo

Ghiandole salivari
della bocca
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nei diversi tratti dipende
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Figura 16.1 L'apparato gastro-intestinale: visione generale e
tempi medi di passaggio del cibo nelle varie regioni. | cibi
assunti vengono rielaborati meccanicamente (bocca, stomaco
distale) e scissi chimicamente (bocca, stomaco, intestino tenue).

| prodotti di scissione, acqua, elettroliti, vitamine e microelementi
vengono assorbiti (intestino tenue e crasso). Le ghiandole
secernono fra Ialtro muco (a tutti i livelli), enzimi (ghiandole
salivari del cavo orale, ghiandole del fondo della lingua, stomaco,
pancreas, intestino tenue), ioni H* (stomaco) e HCO;™ (pancreas e
altre sedi). Il fegato fornisce la bile che e indispensabile per la
digestione dei grassi e contiene prodotti di escrezione. Il trasporto
del cibo dalla bocca in direzione anale avviene a tutti i livelli del
canale digerente, e la presenza di depositi intermedi (stomaco
prossimale) permette |'assunzione discontinua dei cibi e lo
svuotamento con le feci (intestino cieco, colon ascendente, retto).
I tempi di svuotamento presentano differenze individuali e
dipendono prevalentemente dalla composizione dei cibi.



La cavita orale

Animali sospensivori Mammiferi acquatici
(filtrazione) (senza masticazione e salivazione)

Mammiferi
(masticazione e salivazione)
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Il controllo del riflesso salivare
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Schema dei circuiti nervosi di controllo della secrezione salivare.



Il riflesso della deglutizione
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La muscolatura liscia del tubo gastro-enterico

Figura 16.2 L'anatomia dell'intestino tenue. L'attivita della Vaso ematico
muscolatura esterna longitudinale provoca I'accorciamento

dell'intestino, mentre quella della muscolatura circolare provoca il Mesentere
restringimento del suo lume. La lamina muscolare mucosa NerVO Che ]
provvede ai movimenti dei villi. | due plessi costituiscono il sistema i

nervoso enterico (proprio dell’intestino), che riceve fibre accompagna I VaSO

estrinseche prevalentemente dal simpatico e dal parasimpatico,
mentre invia afferenze viscerali (in linea di principio
quest'anatomia della parete si ritrova anche nell’esofago, nello
stomaco, nell’intestino crasso e nel retto). Per favorire
I'assorbimento, la superficie interna della mucosa dell'intestino
tenue che riveste il lume risulta notevolmente aumentata grazie
alla presenza di pieghe, villi e dell’orletto a spazzola dell’epitelio
(secondo "m4).
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Il riflesso peristaltico
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Figura 16.5 | circuiti neurali dei riflessi intestinali. (in direzione anale), tramite un neurone di inibizione. Si possono
L'eccitazione di un neurcne afferente in seguito a stimolazione inoltre innescare riflessi inibitori o eccitatori limitat localmente. Il
chimica o, come mostrato nella figura, meccanica (dilatazione), riflesso peristaltico comprende numerose di queste componenti,
pud innescare una contrazione ascendente (in direzione orale), che risultano coordinate fra loro, cosicché si genera un

tramite un neurone di eccitazione, o un rilasciamento discendente movimento orientato del contenuto intestinale (“bolo™).



La regione pace-maker dello stomaco

Figura 16.26 Le porzioni anatomiche e funzionali dello
stomaco. Oltre alla suddivisione anatomica dello stomaco, si
distingue funzionalmente uno stomaco prossimale (funzione di
immagazzinamento) e uno stomaco distale (funzione di
rimescolamento e di rielaborazione). Le onde peristaltiche dello
stomaco distale hanno inizio in una zona prowvista di fibre
muscolari che presentano frequenza maggiore rispetto alle lente
onde di eccitazione, fungendo di conseguenza da pace-maker
(paragrafo 615).
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Lo stomaco complesso dei ruminanti

Rumine: digestione via batteri simbiontici
Reticolo: formazione boli alimentari
Omaso: filtro per cibo pre-digerito
Abomaso: stomaco "ghiandolare”
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Le ghiandole gastriche
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FIGURE 19.4 Anatomy of the mouth, pharynx, esophagus, and stomach.
Enlarged views show gastric pits and gastric glands.



I diversi tipi cellulari della parete gastrica
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Figura 16.29 Una ghiandola tubulare a livello del corpo
dello stomaco. Generalmente circa 5-7 di queste ghiandole
sboccano in corrispondenza di una fossetta localizzata sulla
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Le cellule secondarie:

produzione di muco e di ioni HCO;"
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(a)

Il controllo della secrezione gastrica: la fase cefalica

. The taste or smell of food. 1actile

sensations of food in the mouth, or
aven thoughts of lood stimulate
the vagal nuciei in 1he meduila
oblongata (bive arrow).

. Parasympathentc sensations are

carned by the vagus nerves lo the
stomach (green arrow).

. Pregangiionic parasympathetic

vagus nerve fibers synapse with
postganglionic neurons in the
myenteric plexus of the stomach.

. Postganglionic fibers directly

stimu'ate secretion of parietal and
chief cells and stimulate gastrin
secretion by endocring cells.

. Gaslnn s carned through the

circulation back 1o other pans of
the stomach (pink arrow), where 1l
also stimulatles secreton by
parietal and chue! cells.

— Taste or smell of food
— Tactile sensation in mouth

* & Medulla oblongata
® (vagal nuclei)

® Secretons
stimulated

Circulation

Stomach

Three Phases of Gastric Secretion (Cephalic Stage)
Figure 24.19a



Il controllo della secrezione gastrica: la fase gastrica

Efierent vagal impulses (green
arrow) and local impulses stimulate
secretons in the panetal, chief, ang
mucous celis. The low pH in the

slomach can inhidd these secralions.

Distention of 1he stomach wiln
food stimulates local reflexes in e
stomach (pink arrow) and vagus
nerve impulses 1o the medulla (biue
arrow).

(b)

Vagus nerves

Secretions
stmulated

Local rellexes
stimulated by
stomach distention '

Stomach

Three Phases of Gastric Secretion (Gastric Phase)

Figure 24.19b



Il controllo della secrezione gastrica: la fase intestinale

1. The presence in the duadenum of
chyme with a pH greater than 3
(blue arrow) or containing amino
acids and peptides stimulates
gastric secretions through vagus
nerve pathways (biue and green
arrows) and through secretion of
gastrin (pink arrows lo the right).

2. The presence in the duodenum of
hypotonic chyme with a pH less
than 2 (red arrow) or chyme
containing fat digestion products
inhibils gastic secretons by three
mechanisms (2-35).

3. Afterenl vagal impulses (lower
purple arrow) inhibit efferent
impulses from the vagal nuclei of
the medulla oblongala (upper
purple arrow}.

4. Secretin inhibits gastrin secretion
in the duodenum (orange arrow).

5. Secreun. gastric inhibitory
polypeptide, and cholecystokinin
produced by the duodenum
(brown arrows) inhibit gastric
secretions in the stomach,
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Le specializzazioni della parete dell’ intestino tenue
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I dotti biliari ed il dotto pancreatico
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FIGURE 19.10 The pancreas and associated structures. Enlarged view shows
acini and ducts (exocrine pancreas) and islets (endocrine pancreas).



Il succo pancreatico: gli enzimi

labella 16.2 Le caratteristiche dei piu importanti enzimi pancreatici

Enzima (proenzima)*

Tripsin(ogen)a/o 1,2 e 3
Chimotripsin(ogen)a/o A e B
(Projelastasi 1 e 2
Callicrein(ogen)a/o 1,2 e 3
(Pro)carbossipeptidasi A1 e A2
(Pro)carbossipeptidasi B1 e B2
(Pro)fosfolipasi A,
Pancreolipasi

(Pro)colipasil e ll

RNAasi

DNAasi |

DNAasi Il

Carbossilesterasi aspecifica

Pancreas-o-amilasi

Codice EC

34214
3.4.21.1
3.4.21.11
34218
3.4.17.1
3.4.17.1
3.1.1.4
3.1.1.3
3.1.27.5
3.1.211

3.1.22.1

3.1.1.1
3.2.1.1

Funzione

Idrolisi dei legami peptidici Arg e Lys

Idrolisi dei legami peptidici Phe, Tyr e Trp

Idrolisi dei legami peptidici alifatici

Idrolisi dei legami peptidici Arg e Lys

Idrolisi C-terminale dei legami peptidici Phe, Tyr e Trp
Idrolisi C-terminale dei legami peptidici Arg e Lys
Idrolisi di 1,2-diacilglicerofosfocoline in posizione 2
Idrolisi dei legami esterei di glicerina C, e C;
Cofattore per la pancreolipasi

Idrolisi dei legami esterei di fosfato nell’/RNA

Idrolisi del DNA in corrispondenza del terminale 3’
del legame estereo di fosfato

Idrolisi del DNA in corrispondenza del terminale 5
del legame estereo di fosfato

Idrolisi a livello di tutti i legami esterei
Idrolisi del legame a-1,4-glicosidico dell’amido

* Molti enzimi digestivi del pancreas esistono in due o piu forme, che si differenziano per la relativa massa molecolare, il valore

pH ottimale e il punto isoelettrico.

+ secrezione di ioni HCO;"



L’ azione dei sali

biliari e delle lipasi pancreatiche
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Il controllo
della secrezione della bile

Bram

1. Secretin, produced by the
duodenum [purpie arrows! and
carned through the circulaton to the
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tha Iiver [green arows wiside ihe
ner).
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gallbiadder. stimulates the
gallbiadiern 10 conlract, reeasng
bile into the guodenum {Qreen
Arrony onlside the fver)

3. Vagal nerve stimulanon of e livar
{red arrows) causes e ver b
secrete bile and Ibe galibladder o
release bite inta the guodenun

Vagus neives

Stomach

Pancraas

Cucrtahon



